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Marie Madeleine è un’ 
“amica” che si prende cura di 

noi, prega con noi, ed è pronta 
ad assisterci. Se hai bisogno di 
aiuto per qualcosa, chiedile di 

pregare con te.  

Venerable  
Marie Madeleine d'Houët 

 

Essere Compagne è fondamentale per la spiritualità FCJ. Prima di tutto è la 
compagnia con Gesù, da cui deriva la compagnia tangibile con gli altri. Spezzare il 
pane della vita con gli altri avviene in molti modi e in questa edizione Julie 
Chamberlin, una Compagna in Missione australiana riflette sulla domanda, “Quali 
idee pratiche potresti offrire alle donne che cercano maggiore significato nella 
loro vita?”  
 

La Compagnia è centrale in ogni cultura, ma varia in base alle norme locali. In 
Australia è normale che le donne si uniscano per raggiungere un obiettivo 
condiviso, imparando l’una dall’altra. Questo fa parte della nostra storia, 
ereditata dalle nostre mamme e nonne. E’ una vera gioia imparare qualcosa di 
nuovo e condividerlo con altre donne.  
 

Che cosa potresti imparare?  
Imparare a cucinare un nuovo “piatto” per il pasto in famiglia è sempre molto 
popolare. Puoi condividere questa esperienza con altre amiche, un gruppo 
professionale a cui appartieni, con i tuoi vicini, o con i membri della tua comunità 
locale. Puoi incoraggiare gli altri a fare lo stesso. 
All’interno dei tuoi nuovi gruppi, parla dei talenti. Qualcuno sa giocare a carte o 
suonare il piano? Potrebbero condividere questo con il gruppo? Chi sarebbe 
pronto ad offrire degli incontri per apprendere abilità così preziose? 

Man mano che le nuove idee emergono nella società, si potrebbe discutere il 
valore di ciascuna. Siamo coraggiose! Proponiamone alcune e scartiamone altre. 
Qualsiasi aspetto della vita potrebbe offrire un cammino di compagnia. 
Condividere le nostre esperienze di vita allarga la nostra cerchia di amicizie. 
Questi compagni sono tuoi pari nella crescita. 
 

Gruppi 
Dalla compagnia, sviluppiamo gruppi di amicizia. I gruppi sollevano lo spirito di 
coloro che non sono abituati ad interagire con gli altri e diventano una rete di 
sostegno e comprensione.  
 

Nella mia famiglia, mio fratello e sua moglie si sono trasferiti da uno Stato all’altro 
con un neonato di appena sei settimane. Pochi giorni dopo il loro arrivo, madre e 
bambino si sono recati al Centro Sanitario locale. La Sorella responsabile li ha 
accolti e ha detto che li avrebbe presentati alle altre mamme e bambini. Questo è 
stato un atto bellissimo e sono contenta di riferire che queste bambine sono ora 
donne tra i trenta e i quarant’anni con i loro propri figli. Sono rimaste amiche. I 
gruppi possono evolvere. Come gruppo potete continuare ad incontrarvi, alcuni 
membri si allontaneranno, altri si aggiungono.   Un gruppo, composto anche solo 
di due o tre persone potrebbe anche cambiare obiettivo.  
 

Forse potresti scoprire un interesse condiviso per discutere un film o altro. Con 
lìofferta di miriadi di servizi in streaming on line come Netflix e Stan, è molto 
utile. Il tuo gruppo potrebbe, a turno, prendere un film e poi discuterne alcuni 
punti davanti ad una tazza di té. Questo è un modo sicuro per attirare nuovi 
mebri e condividere nuove idee e prospettive. Tramite l’evoluzione, la crescita e 
la condivsione , I gruppi diventano la tua comunità.  

Il significato fondamentale di 
“compagnia” è di condividere 

il pane della vita. 
 

Marie Madeleine ha 
dimostrato una comprensione 

di questo significato 
fondamentale della 

compagnia traendo la sua 
forza dall’Eucarestia. 

 

Questa newsletter esplora i 
modi in cui, qualunque siano 

le nostre circostanze, 
possiamo condividere il 

pane della vita, cioè vivere 
la compagnia.  

  



Una comunità di donne potrebbe trovare un nuovo 
significato prendendo una “grande idea” ed 
esplorandone insieme il significato. La scelta è aperta. 
Prendiamo ad esempio un albero. Conosciamo tutti 
gli alberi! Molti tra di noi hanno guardato la loro 
bellezza per tutta la vita. Potresti anche avere un 
albero preferito ed esserti seduta sotto i suoi rami ad 
ammirare la sua unicità. Ma sapevi che studi recenti 
hanno dimostrato che gli alberi della foresta 
comunicano tra di loro dalle radici? Se trovi questa 
idea interessante, puoi esplorare il lavoro della 
scienziata canadese Suzanne Simard. Lei condivide le 
sue storie e scoperte con dei video on line. 
 

Le grandi idee afferrano l’immaginazione e diventano 
piattaforme per interessi condivisi. Trova la tua 
grande idea, ricercala e coinvolgi anche altri nel tuo 
percorso.  

In una crisi, i gruppi si fanno avanti per aiutare quelli 
che hanno bisogno. 
 

Questa è stata l’esperienza australiana dopo i recenti 
fuochi boschivi. Negli anni 2009 – 2020, la costa 
orientale dell’Australia ha subito un periodo di 
incendi gravissimi in cui la sola Victoria, il mio stato di 
origine, ha perso 5.000 case. In tutto il paese sono 
stati bruciati più di un milione di ettari, più di un 
milione 100 mila persone sono state disturbate dal 
fumo e oltre un miliardo di animali sono stati uccisi. Ci 
sono stati 33 morti. Vi è stato un sostegno locale 
enorme mentre il fuoco attraversava le piccole 
cittadine. Le persone in tutta l’Australia hanno 
contribuito alla ricostruzione delle comunità locali.  
 

In questo momento ogni paese avrebbe delle 
esigenze specifiche derivanti dalla pandemia. Questo 
offre a noi tutti un grande spazio per aiutare le nostre 
comunità a riprendersi. E’ proprio qui che i nostri 
piccoli gruppi nelle città e nei paesi, formati per altri 
scopi e interessi, possono riunirsi per aiutare chi ha 
bisogno.  

Una sera, guardando il popolare programma 
televisivo “Australian Story”, sono stata allertata circa 
il pericolo delle pile a bottone come pericolo di 
soffocamento per i bambini. Trovati nei giocattoli e 
facilmente lasciati cadere a terra, le loro piccole  
imensioni e il colore argenteo invogliano i bambini ad 
ingoiarli. 
 

Il programma raccontava di una bambina di due anni 
che stava morendo per aver ingoiato una pila. 
Quando la bimba si è ammalata misteriosamente ed è 
stata portata d’urgenza all’ospedale, una radiografia 
ha mostrato una pila posta nell’esofago della 
bambina. E’ morta in seguito al sanguinamento 
lasciando sconvolti i suoi genitori. 
 

Dopo un pò di tempo, la madre della bambina ha 
appreso di una morte simile nel Queensland. Riuscì a 
contattare la mamma della bambina deceduta e le 
due madri si incontrarono e strinsero un legame nella 
loro comune tragedia. Dopo l’incontro, decisero di 
creare un programma di sensibilizzazione.  Hanno 
scoperto nuove abilità mentre agivano e 
raccoglievano sostegno. 

Quale esempio pratico in queste due donne che, da 
estranee si sono conosciute e hanno unito i loro sforzi 
per aiutare altri bambini?Ti senti chiamata a trovare 
qualche bisogno urgente nel tuo ambiente e ad agire, 
non da sola, ma con un’amica, un gruppo o comunità 
di persone che la pensino allo stesso modo?  

Barack Obama, scrivendo nel primo volume della sua 
esperienza personale come Presidente degli Stati 
Uniti, riempie 700 pagine con le sue riflessioni sulla 
vita. Una bella lettura davvero.  

Entrando nella Casa Bianca, la prima azione del 
Presidente fu la nomina del suo ‘staff’. Non pochi, ma 
più di 5.000 persone per servire il loro paese in ambiti 
come la difesa, la legge, la finanza e gli affari 
internazionali. Questi compiti comportavano grandi 
responsabilità, richiedevano dedizione, lunghe ore di 
duro lavoro a servizio della presidenza. 

Fui colpita dall’ovvia preoccupazione che il Presidente 
Obama aveva per le persone che lavoravano per lui. 
La pressione sembrava essere all’ordine del giorno.  
Ogni tanto lui girava per gli uffici affollati per 
osservare la vita di queste persone generose. Egli 
descrisse un’occasione in cui osservò un gruppo 
particolare di donne spesso messe a tacere da uomini 
che parlavano loro a voce alta negli incontri di 
gruppo, tagliandole fuori dalla discussione. Egli 
organizzò un incontro privato speciale invitando quel 
gruppo speciale di donne alla Casa Bianca per 
pranzo.La vita e le lezioni degli altri sono una 
scorciatoia per il nostro apprendimento, ampliando il 
catalogo di esperienze da cui possiamo attingere per 
un vero significato nella nostra vita.  

Julie Chamberlin CiM, Australia  

Imparare dalla vita degli altri 

Comunità e dolore 

Comunità e crisi 

Comunità e una grande idea.   

Nel 1958 lo stato di Victoria è stato il primo Stato australiano ad 
adottare un simbolo floreale, la brughiera comune – mostrato qui 


